Costruzioni. L’obbligo riguarda la produzione ma non ancora la posa in opera

Per le finestre debutta

la marcatura europea

Test su campioni o prove in azienda le due opzioni

Dal 2 febbraio 2010 i serramenti esterni posti in vendita debbono avere la marcatura “CE” ai sensi della Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 e la norma di prodotto UNI EN 14351-1. La marcatura copre i serramenti costruiti in officina ma non posati in opera. Ad oggi pertanto la posa in opera, invece, non risulta ancora certificata.

L’obbligo, più esattamente, riguarda quelli senza caratteristiche di resistenza al fuoco e tenuta al fumo: comunque la grandissima maggioranza di quelli in commercio. Le informazioni imposte dalla marcatura CE potranno essere applicate sul serramento oppure sull’imballo dello stesso, o ancora come inserite in documenti di accompagnamento della fornitura. 

In sostanza, a seconda della tipologia (finestre, portefinestre, porte esterne pedonali, finestre da tetto), la marcatura CE attesta le prestazioni dei serramenti in relazione a requisiti definiti essenziali dalla legge. La dichiarazione del livello prestazionale offerto dai serramenti in relazione ai requisiti essenziali è quasi sempre facoltativa per il Costruttore, con alcune eccezioni: trasmittanza termica e permeabilità all’aria e, per le finestre da tetto, anche la trasmissione luminosa. Ovviamente il Costruttore può anche attestare altre prestazioni legate a prodotti specifici (pensiamo per esempio a serramenti speciale come quelli resistenti alle effrazioni e/o ai proiettili). 

Il Costruttore che voglia far conoscere le prestazioni offerte dai propri manufatti, deve farli attestare da un ente di certificazione riconosciuto a tale scopo (detto Ente Notificato). Pochi sono i requisiti essenziali per cui può, sotto la propria responsabilità, attestare il livello prestazionale senza rivolgersi ad un ente notificato (per esempio la resistenza all’urto per le portefinestre/porte vetrate; le proprietà radiative (trasmissione luminosa, fattore solare), la resistenza al vento e la resistenza al carico di neve e ai carichi permanenti per le finestre da tetto). 

A seconda dei requisiti la prestazione può essere provata con una prova in laboratorio (oppure calcolo) secondo metodologie europee.

Le strade possibili sono due. La prima è testare dei campioni rappresentativi della produzione direttamente presso un laboratorio notificato. La seconda consiste nella cosiddetta procedura di trasferimento a cascata dei risultati delle prove iniziali di tipo eseguite da una azienda partner (nella maggior parte dei casi si tratta di un produttore di profili oppure un accessorista). Questa procedura, detta Cascading ITT, va  formalizzata con la stipula di un contratto tra colui che ha eseguito le prove iniziali di tipo (ITT) e colui che utilizza i risultati (il costruttore di serramenti). 

Ai fini della marcatura CE è poi anche necessario che chi costruisce i serramenti metta a punto – sotto la propria responsabilità– il cosiddetto Piano di Controllo della Produzione di Fabbrica (FPC), in cui . garantisce l’omogeneità della sua produzione e il mantenimento nel tempo dei livelli prestazionali dichiarati con la marcatura CE, tenendo traccia degli esiti dei controlli effettuati durante le varie fasi di lavorazione ed assemblaggio. 

Infine il Costruttore deve anche redigere  e consegnare all’utente un manuale contenente raccomandazioni specifiche per la manutenzione di routine, la pulizia, gli agenti detergenti adatti e l'eventuale lubrificazione/regolazioni delle parti mobili e i procedimenti per la sostituzione di componenti/finiture danneggiati o usurati.
Nella tabella 1 qui sotto riportiamo le prestazioni previste dalla norma di prodotto UNI EN 14351-1.  Dal 2 febbraio, tutte quelle contrassegnate con una o due X vanno riportate nei documenti di accompagnamento alla fornitura. La differenza sta nel fatto che quelle contrassegnate con XX vanno obbligatoriamente verificate da un ente notificato, mentre per quelle contrassegnate solo con una X possono essere dichiarate direttamente dal costruttore. 

Nella Tabella 2 riportiamo invece valori massimi di trasmittanza termica per i serramenti previsti dal decreto legislativo n. 311 del 29 dicembre 2006, che variano in funzione della zona climatica attribuita al Comune dove è ubicato l’immobile. Ovviamente un serramento di una casa ad Agrigento (zona energetica B) potrà essere meno efficiente di uno di una casa a Milano (zona E).

CARATTERISTICHE E CERTIFICAZIONI
	Requisito essenziale
	Finestre
	Portefinestre e porte esterne pedonali
	Finestre da tetto
	Classificazione o misurazione

	Tenuta all’acqua 
	XX
	XX
	XX
	Classificazione: UNI EN 12208

Prova: UNI EN 1027

A Pienamente esposti (classe da 1 a 9)

B Parzialmente esposti (classe da 1 a 7)

Classe minima 1, classe massima 9

	Isolamento acustico 
	XX
	XX
	XX
	Valore dichiarato dell’indice di valutazione del potere fonoisolante Rw (deciBel).

Valutazione: UNI EN ISO 140-3 e UNI EN ISO 717-1

	Trasmittanza termica 
	SI (XX)
	SI (XX)
	SI (XX)
	Calcolo semplificato: UNI EN ISO 10077-1

Valore dichiarato in W/mqK

	Capacità portante dei dispositivi di sicurezza (se presenti). Per esempio: gli arresti e i dispositivi di inversione, i limitatori e i dispositivi di fissaggio per le procedure di pulizia
	XX
	XX
	XX
	Resistenza soglia dimostrata con prova secondo la norma UNI EN 14609 oppure la UNI EN 948 o mediante calcolo.

	Permeabilità all’aria
	SI (XX)
	SI (XX)
	SI (XX)
	Classificazione: norma UNI EN 12207

Prova :UNI EN 1026

Classi da 1 a 4

Classe minima 1, classe massima 4

	Resistenza al vento
	XX
	XX
	-
	Classificazione: norma UNI EN 12210

Prova : UNI EN 12211

Classi 1-5 (resistenza al vento); classi da A a C (inflessione massima frontale dell’elemento più sollecitato). 

Classe minima A1, classe massima C5

	Rilascio di sostanze pericolose (in caso di urto dall'interno) 
	XX
	XX
	-
	Si/No 

	Rilascio automatico (solo per porte su vie di fuga)
	-.
	XX
	-
	Si/No – Riferimento a marcatura CE dei dispositivi di apertura previsti (maniglioni antipanico)

	Sforzi di manovra (solo porte azionabili manualmente)
	-
	XX
	-.
	Classificazione e prova secondo norme UNI EN 12046-2 e UNI EN 12217.

Classi 1 e 2

	Resistenza all'urto (porte vetrate in caso di rischio di ferite a persone)
	-
	X
	XX
	Prova e classificazione secondo norme UNI EN 13049.

5 classi 

	Reazione al fuoco
	-
	-
	XX
	Prova e classificazione secondo norma UNI EN 13501-1

7 classi (da A1 a F)

	Comportamento all'azione del fuoco dall'esterno
	-
	-
	XX
	Valutazione secondo norma UNI EN 13501-5

	Altezza e larghezza (solo per porte e portefinestre)
	-
	X
	-
	Valore dichiarato in millimetri

	Resistenza al carico di neve e ai carichi permanenti
	-
	-
	X
	Il fabbricante deve fornire informazioni sufficienti sul tamponamento opaco o vetrato. Per esempio indicazioni sullo spessore del vetro

	Trasmissione luminosa 
	-
	-
	SI (X)
	Valore dichiarato in % (da 0 a 100%). 

Determinazione secondo norma UNI EN 410

	Fattore solare
	-
	-
	-
	Valore dichiarato in % (da 0 a 100%)

Determinazione secondo norma UNI EN 410


Legenda: 

SI = Prestazione che bisogna per forza dichiarare.

XX = Prestazione che va attestata solo da parte di un Ente Notificato. 

X= Prestazione accertabile direttamente dal Costruttore senza necessariamente rivolgersi ad un ente notificato.

- = Requisito non essenziale per quel tipo di serramento ai sensi della norma di prodotto UNI EN 14351-1.
Nota: L’efficienza del serramento è maggiore quanto più la classe è alta (per esempio C è meglio di A e 5 è meglio di 1).
Valori limite di trasmittanza termica U (in W/m K)
Fonte D. Lgs. 311/06 (e succ. mod.)

	Zona climatica 
	Chiusure trasparenti comprensive degli infissi
	Vetri

	
	Dall'1 gennaio 2006
	Dall'1 gennaio 2008
	Dall'1 gennaio

2010
	Dall'1 luglio 2008 
	Dall'1 gennaio 2011 

	A 
	5,5
	5,0
	4,6
	4,5
	3,7

	B 
	4,0
	3,6
	3,0
	3,4
	2,7

	C 
	3,3
	3,0
	2,6
	2,3
	2,1

	D 
	3,1
	2,8
	2,4
	2,1
	1,9

	E 
	2,8
	2,4
	2,2
	1,9
	1,7

	F 
	2,4
	2,2
	2,0
	1,7
	1,3


Nota : Il serramento è più efficiente (meno disperdente) quanto più il valore è basso

Esempio di marchiatura Ce
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	EN 14351 1:2006

	89/106/EC

	Finestra ad ante scorrevoli orizzontalmente da applicarsi in edilizia residenziale

	Trasmittanza termica: 1,7 W/mqK

	Permeabilità all’aria: Classe 4

	Isolamento acustico: 33 (-1;-5)

	Resistenza al carico di vento: Pressione di prova : Classe 5

	Resistenza al carico di vento: Deformazione del telaio: Classe B

	Resistenza al carico di neve:

4-16-4

	Reazione al fuoco: Euroclasse D

	Resistenza al fuoco esterno: NPD

	Tenuta all’acqua (in nicchia) NPD

	Resistenza all’urto: NPD

	Capacità portante dei dispositivi di sicurezza : NPD

	Proprietà radiative del componente vetrato: Fattore solare 0,55

	Proprietà radiative del componente vetrato: Trasmissione luminosa: 0,75

	Rilascio di sostanze pericolose: assente


